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I 1,0 trattative commerciali dolla Francia cogli altri 
ti continuano. Dopo il suo viaggio nel Bcigio, il 
irnor Ozenne verrà a Roma, ove il suo arrivo è 
fuunciato pella metà Ydel mese venturo. Sembra 
© egli chiederà puramento © semplicemente, che 
Bfia tariffa ‘attualmente in vigore per le importa- 
Boni dall’ Italia în Francia si sostituisca quella: che 
votata la stato scorsa dall’ Assemblea nazionale, 
che 1’ Inghilterra ha integralmente accettata. Se 
cose stanno redento in questi tormini è a du- 
tarsi assai ‘cho lo trattative possono seriamente in- 
Svolarsi. I Ministero non può farsi illusione sui 
ntimenti del prese e della Camera, nè sperarne 
approvazione, ove aderisse a tale domanda. La cosa, 
l resto, non è ansora perfettamente accertata. 

A Londra fu test) tenuto un sieeting alia scopo 
traitaro' del miglioramento delle ‘classi agricole, 





nella radunata si fu il tumulto che nacque per al- 
Bpne parole pronunciate dall'arcivescovo Manning. 
Questi proposo una risoluzione, poi approvata al- 
Bunsnimità, in cni si esprimevanò le simpatie det 
Afcosing per le basse classi agricole; ma avendo il 
1 elato nel discorso con cui accompagnò la sua pro- 
sta, fatta menzione della benevolenza mostrata 
r quella classe gal defunto principe Alberto, con- 
rie della regina Vittoria, l' uditorio scoppiò in fi- 
hi e vociferazioni che impedirono all’ oratore di 
ntinvare la sua arringa. Hgli è da qualche mese, 
1 resto, che si vedono rivivere in Inghilterra, e 
iRbecialimente nella. capitale, quelle tendenze repub- 
licane, che si erano mostrate dopo ‘la rivoluzione 
Mmunalista di Parigi, ma che poi sembravano 
orparse, La stampa fory ne incolpa naturalmente 
Wi :ninistero che colla sua indulgenza verso i’ pro 
Mhotori dei non infrequenti disordini, incoraggia i 
Memici delle attuali istituzioni. È 
In una recente seduta del Consiglio nazionale 
vidzero, 36 membri fecero una mozione ‘secondo la 
fivale il governo verrebbe invitato.‘a presentare nel 
glio prossimo una proposta di riprendere ‘1° opera 
ila. rovisione dollo Statuto. Parecchi membri cat- 
Holici liberali ' presentarono nella stessa seduta la 
inozione che il governo prenda dei provvedimenti 
contro le usurpazioni della Curia romana; esamini 
le vi ha luogo di non più rironoscerela nunziatura 
pontificia presso la' Svizzera, e faccia all’ uopo delle 
raposto 1 questo senso alle Catoere federali. 
Zorilta ha fatto al Gongresso spagnolo delle im- 
fportanti comunicazioni sull’insurrezione carlista che 
gli disse «in decremento » e sull’insurrezione  fe- 
rale che dichiarò terminata. In quanto a Porto- 


‘elle riforme, fra cui l’abolizione della schiavitit. 
sueste dichiarazioni diedero occasione ad una pro- 
hasta, accettata dall'Assemblea, colla quale quest'ul- 
ima disse di «avere udito con piacere tali notizie.» 


APPENDICE 


GLI SCIOPERI 
COMMEDIA FISCHIATA 


Più che venia, imploro 
dal pubblico gitizia. 


Con queste parole il dottore Alberto Anselmi rac- 
Somanda ai Lettori, una sua commediola che, reci- 
da per la prima volta in Ferrara, otteone un suc- 
peso di fischi per singolar cura e sollazzo d’ una 
arte di quel rispettabile pubblico ch erasi accalcato 
35 fondo alla platea o stava stipato nella piccionaia. 
vs quali circostanze di luogo, o la qualità di coloro 
he fischiarono la commeiliola, escludono, nel caso 
Gefoocreto, la verità dell’ adagio: nemo propheta în 
ifptrir, poichè (ed è consuetudine gentilissima) gli 
ntori di rappresentazioni teatrali non possono Ja- 
rsi della patria, sapendo i concitiadini loro pro- 
cciare almono almano un successo di stima, come 
ritano sempre i giovani dalle belle speranze. Nè 


pe È 

e Ferrara la bisogaa doveva correre diversamente, 
re ife l'argomento della commediola non avesse fatto 
° Baltar ta senape al naso di que’ cotali che, liber- 


i spiriti, 8° impazientano 6 8° arrabbattono, qua- 
‘a un galantuomo pretenda alla libertà di pensare 
«me gli.comandano il cervello @ la coscienza. Ma 
olà l'argomento non piacendo a certi messeri avezzi 
escar nel torbido, si mandarono gratis in teatro 
(dico il Trovatore) che di rado si vedono; quia. 
irrapporo i fischi, e lo persone pulite e le gen- 
donne. dei palchetti non volendo iniziare, pei pro- 
«i applausi, una zuffa con gente poco ligia al codice 
ile creanzo, lasciarono che l’ Autore da sè prove 
Biesse alla mala parata, 6 che si calasse la tela, Da 





0 


n, fatto ‘che caratierizzò lo spirito dominante in 


‘eco, il ministro annunziò che intende di introdurvi | 
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QUOTIDIANO 


UIVEICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI RD" AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI > 
















(Nostra: Corrispondenza) 


Roma, 18 dicembre: 

Il Comitato procedette oggi alla elezione dei mem; 
bri della Commissione’ per la proposta di legge 
sullo Corporazioni refigiose. Due soli dei setta fu= 
rono eletti, cioè i deputati. Pisanelli e Restelli. Re- 
stano in ballottaggio Mari, Bonghi, Ferracciu, Man; 
cini, Zanardelli, Boncompagai, Messedaglia, A! 
gnente, Lesen, Nicotera. Vi ho trascritto i nomi dei 
candidati nell’ordine dei voti che ebbero, affinchè 
vediato l’effetto di nno screzio tra la destra ed il 
centro. Quest'ultimo «teme di vedere nella destra il 
germe di uu partito clericale, 0 neoguelfo, come. lo 
dissero, a motivo di certe manifestazioni personali 
di alcuni deputati e di certe tendenze in un gruppo 
di essi. Perè cred’io un partito clericale nella Ca- 
mera non sarà possibile, se non dopo che il -Go- 
verno sia passato in mano della sinistra, sicchè la 
destra, o piuttosto una parte di essa, abbandonando 
l'alleanza del centro, cerchi: altri amici per amore 
di conservazione, Invece, finita questa .quistione delle 
Corporazioni nel senso :della inoderazione e della 
pradenza, non avremo più niente da face di poli- 
tico in relazione al papato, di cui ne parleremo 
meno di adesso e gli toglieramo con questo solo 
l’importanza 

Quello che importa piuttosto è di usara tutta la 
severità delle leggi coi clericali quando le offendono, coi 
gesuiti che cospirano per iscopi'politici contro la Na- 
zione, con tutti insomma ‘che  peccano in opere e 
parole contro l’esistenza della patria italiana. Giac- 
chè si ‘ebbe ‘una provvida severità contro le asso- 
clazioni repubblicane. si dovrebb» averla anche 
contro,le -gesuitiche, e con tutti.i delinquenti io to- 
naca nera che scelleratamente abusano della reli- 
gione e della libertà contro al piese ed alle sue 
leggi. 

“Bopo ciò, occorre di costituire finalmente le Co- 
munità parrocchiali. e diocesane laiche, . per rinun- 
ziare ad esse le rispettive temporalità delle .Chiese 
e dei Benefici e delle Mense. ed il patronato o di- 


|- ritto di ereguatur a di placet che ora si.esercita |. 


feuda»; 





dallo Stato: Bisogna. ‘insomma.idisiraggere 


lismo clericale, ed introdurre nel Governo esteriore. 


delle Chiese il principio elettivo e rappresentativo.‘ 

La discussione sul bilancio dell'interno ha ‘comin 
ciato colla solita sequela di diatribe, perchè il Lanza 
impedì la riunione-del Colosseo e mise sotto pro- 
cesso coloro che proclamano apertamente una 
nuova forma di Governo. Ls quistione della sicu- 
rezza pubblica è rimessa-ad altra tempo. 

Nei giornali è stato detto cha in una rodunanza 
della sinistra era stato proposto che quel. partito, 
non potendo trovarsi in maggioranza, volesse abbaa-. 
donare la‘ Camera. Sarebbe una pessima scimmieria 
degli Spagnuoli. 

Una “Società, tra cui c'entra l’attoale direttore 
dell’Ztalie si.appropria quel giornate, che viene ce- 
duto dal sig. Jacsottet. 

Alcuni deputati delle Provincie del Friuli e del 
_ € 
ciò ebbe origine la stampa della commediola, e l’ap- 
pelle del signor Aoselmi al giudizio del vero Pub- 

ico, 

E il vero Pabblico, cioè quello ch’ è competente 
in materia, non potrà se non Iodarè il signor Aa- 
selmi pel suo lavorucaio drammatico. To 1° ho letto 
tuito. di. segnito e con pracere che crascava dal- 
luna all altra. pagina, e pins? che ia qualunque 
teatro d’Italia dova la commediola venisse’ recitata, 
accolta ssrebbe cun piauso .... sempre ammesso 
che nel fondo della platea o uella piccionaia non si 
mandasse gentaccia (come avveone a Ferrara) ma- 
scherata coll’ onorato sajo degli operaj per fischiare. 

Difatti se la’ commedia devo essere un quadro 
delta vita reale, e più g:ova a dipiagerci questo qua- 
dro e più è a dirsi bella; se desiderabile è che la 
commedia, lasciando tavolta da parte la passione 
dell’ amore o ammettendola solo quale episodio del- 
Ì’ azione, analizzi altre umane passioni a cui s’ in- 
forma la vita della società presente; s0 la Comme- 
dia-proverbio, immaginata (se non erro) dai Francesi, 
contincia ad essere imitata con lode anche in Italia; 
so la commadia é il più popolare ed efficace tra È 
componimenti letterari; se tutto ciò è vero (nè al- 
cun uomo assennato lo porrà in dubio), gli Scioperi 
del siguor Anselmi meritano un posto onorifico tra 
le più recenti commedie donate al Teatro italiano. 

Ed in prova soggiungerò due parole riguardo l’ar- 
gomento, la tessitura della favola, i caratteri do' per- 
sonaggi, o i pregi del dialogo e della lingua. 

L'argomento è una tesi economica risoluta ormai 
anche in Italia dalla teoria e dagli esempj. E chi 
non Joderà un giovane scrittore che, leale è animo- 
so, vuole sul teatro, mediante la viva azione, inse= 
gare alla classe opersjs una verità, disconosciuta la 
quale, verrebbe essa colpita da danni gravissimi ? 
Certo, un’ azione di questa specie non doveva riu- 
scire che semplice, priva essendo di quel meravi- 
glioso che giova a complicare I’ intreccio e serve a 
















Bellunese hanno deciso d’intrommettersi presso il 
Governo per evitare che il Consiglio provinciale ed 
il Governo stesso entrino in un conflitto giudiziario 
a'motivo della” falsa interpretazione ed. illegale ap- 
plicazione data dal Mivistero dei Lavori Pubblici 
alla leggo delle strade, attribuendo alle due' provia- 
cie l'obbligo di eseguirne alcane, che :non hanno 
punto il' carattere provinciale, davchè le Commis. 
sione venute quì non ottennero nulla dall’ ufficio 
del Muistro. 





Discorso letto dal deputato Giu- 

“ seppe Finzi nella inaugurazio. 
ne dél Monumento pe’ Martiri 
di Relfioro ta Hantova il 7 di- 
cembre 1872. 


in: questo medesimo posto era tratto. .ad “udire la 
dura sentenza: che troncava a taluni de’ miei com- 
pagni la vita, e ad altri e a me la lasciava per tra 
scinarla nei ferri in carcere lontano. 
." Come adesso, la piazza era gremita di popolo, 
ma 1 volti erano mesti ed angosciati ed una siepe 
di ‘armi nemichò ci teneva divisi da tutti. 
“© Quanto mutamento di cose e di fortuna, quante 
vicende, quaati: dolori, quante gioie, quanti sacrifici, 
quanta ricompensa? ll cuore è sorpreso dalla piena 
‘d’affetti che «dentro vi irrompe, e male si regge la 
mente fra le molte' e diverse rimembranze che con- 
fusamente 1’ assalgono. 3 
‘*Pùre io debbo, chè 1 ho promesso a me stesso, 
in’ricambiv del cortese invito fattomi ‘da questo il 
| Justre municipio, debbo frenare la concitazione del- 
l’ animo e governare il turbamento del pensiero per 
rendere la :meritata onoranza alle imagini di questi 
cari,. ai prescelti. pel sacrifizio. 
«Fu pietoso, fu umano concetto quello di racco- 
gliere i sacmiresti di coloro che. affermarono qui 
sal patibolo la redenzione della patria comune, ed 
innalzare questo. marmo alla loro generosa memoria. 
î ogni; i i popoli più civili-amarono di 
onumenti i loro fatti gloriosi e 
i conforto passaggero, nè - per vanto 

perbo; nò per, sediplice ornamento della città che 
“li'accoglie; ma' perchè servano d’ esempio e .d’.ec- 
citamento alle generazioni che si succedono. " 
Il ‘monumento: che :ora consacriamo non è desti- 
nato' a. celebrare queste sole vittume che scontarono 
coine. malfattori. il: delitto di avere amato il: proprio 
paese. Esso ci richiama ai pensiero -tutti gli. sforzi 
generosi, la. costanza indomabile, gli‘ acerbi. pati- 
menti, i dolori superiori ad ogni compianto - d' una 
intera generazione, che unanune e concorde volle, e 
fermamente volle compiere all’Stalia l'augurio di 
molti. secoli scuotendo il giogo delle -tirannie di- 
verse, da «cui era oppressa, ed edificando. sulle loro 
rovitie una patria indipendente, grande e libera. 

Dal?’ Alpi all'Etna fummo tutti ‘animati da un 
voto-salo;: da sun solò intento; e questo :sacro ac- 
cordo in cui si. confuse bramoso ogni ceto: di. per- 
————T———e_ARW.- TS 


mantenere sino alla fine la curiosità dell’utditorio. 
Ma avendo dovuto l’azione per necessità esser sem- 
plice, la tessitura di essa appare ordinata e diretta 
ad influire poténtemente sugli animi per il’retto 
apprezzamento della verità economica-morale, di cui 
l’‘Autore propugna il trionfo. E i personaggi tutti 
vennero poi delineati in modo. «da rappresentare le 
gradazioni, sia nel bene come nel male, della vita 
della classe operaja nella fabbrica e nella officina. 
Difatti P Autore dipinge nel sigaor Settimio un 
onesto operaio che, a forza di lavoro ‘e di. risparmi, 
doventa ua ricco fabbricatore, e tra I’ agiatezza 6 la 
felicità domestica trova un compenso degno alle fa- 
tiche degl: anni primi, e nell’affetto  dell’'ama: 
bilissima figlia Maria un premio ineffabile. Egli che 
fu operaio, conosce profondamente la condizione de- 
gli operai; quindi, umano e compassionevole verso 
di loro, sa a tempo mostrarsi severo per resistere 
alle loro pretensioni stolte, e salvarli dai danni dello | 
sciopero. In Paolo anch'egli operaio (e amante della 
giovinetta Maria) ‘Autore ha deliacato il ritratto 
d’ un giovane onesto e laborioso, d’ un giovaue che, 
pur lavorando colla mano, trova il tempo di leggere; 
di studiare, di osservare, e sa col suo genio inven- 
tivo ideare una nuova macchiva, e quindi giunge | 
(sospinto anche dali’ amore) ad elorarsi dal suo u- 
mile stato a quello a cui il sigoor Settimio si è 
elevato unicamionte coll’ assiduità paziente. E uegli 
operai Nanni, Cencio, Menico 0 Cola sono rappre 
sentati gli effetti di certe massime sovvertitrici che 
taluni vorrebbero spacciare quale panacea ai mali 
tutti del sociale consorzio, e per cui immane e per- 
patua lotta si manterrebbe fra ricchi © proletarii. 
Nauni, perverso come uomo e come padre di fami» 
glia, è l'istigatore allo sciopero, e gli altri anmui- 
scono per debolezza più che per pravità d’ animo. 
Ra completare:il quadro, e per dimostrare quale 
può essere l’ avvenire del buon aperaio, l'Autore 
chiude l’ azione coì ritorno degli scioperanti pentiti 































Volgono ora vent'anni e qui su questa piazza, 


| Non avevi più duci ‘che. per. tetra, è. pèr mire ti 


| acli, nelle industrie, "in tutte le nobili -ed.; efficaci 














“ INSEBZIONI: 
Insorzioni nélla quarta pagine: 
dorit. 25, per. linea, Apuagz), sui= 
piifetrativi ed Editti 15 cont. per 
“ogni linea 0 spazio di lea di 34. 
| soaratteri: garamone, , 













mosoritti, —. ai 
" L'Ufffolo jdel Giorsale fa Via: 
<* Manzoni, casa Telliai M.113 reso” 











usa fu' la cigione precipua' del ‘nostro. irrevocabile: 
rionfo, . i 

Attestatelo voi, Tazzoli, :Grioli,. Grazioli, che sa. 
peste. sposare. nelle ardenti anime vostre lo' zelo; pe 
sacerdozio dell’ Evangalo coll’affetto il più ;vivo., 
profondo-della patria;, | /. vi... 

"E tu, Spéri, maschio 6 vivace ingegno ‘chie. tanto, 
disperata rendesti'della tua. morte la povera: madre 
tua -in.grave età-cadente, dinné se il:.-concetto per 
cui desti :la. vita, non.fu quello da noi. tutti diviso. 

. E.to, Montanari, cortesissimo spirito, onesto tanto, 
nei modi :come. né’. propositi fermo e costanté, ;tt 
«ché hél marmo, sembri ‘pensare ‘ancora alle ; patrio: 
sorti: e.voi, | Poma, Canal, Scarsellini, Zambelli, 
Frattini, e Calvi, voi; che totti rappresentaste. i’ ceti 
0,Je sociali. Di, avvivate,p i i 
stri mnti sembi 

Dite. quale sia;:stata ]a' pi ; i 
indistintamente ‘s08tenne,. quale:.l’ amore che solo. 
ci rese forti. | A apaioi SIZLIA Al 

Pur troppo per lunga. età fu vano il' desiderio dî 

" dare vita ‘all’ Italia, 10 fato *, sembrava. ora- 
mai inevitabilmente, È “n « Per 
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l to ;l’.acerbo | motto 
servir sempre o vincilricé 0. vintà » 
Forse che era minore ne? tuoi fig 
Talia. mia, .s8° era forsa:affievolita,.in 
che. ne illuminava; glintetletti ? 





Jero, 0 
intilla. 
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loro. ta 









facessero, temuta,, e nelle scienze, -nelle lettere, nelle 


manifestazioni dello spirito umao. erano . forse 
duti i tuoi figli? È 
La storia attesta che. in ogni. tempo "totti 
i modi del vivere civile gi’ Italiani o. precedettero . 
gli altri popoli, o ne furono gli emuli. assidui ‘insu-.’- 
perati.. e voi ira SiR gol E noia 
Che cosa adunque. mancava a te per: render 
drcna e secura delle tue. sorti?‘ . ò 
Dolorosa e dura è Ja risposta. 
Non fosti concorde, sog 
. Da. questo vizio antico, da questa 
mità la: generazione .di.cuì sono. ora interprate ‘trop: 
po inetto,-ma testimonio verace, ha saputo guarire. 
«Alla, indipendenza,.alla libertà ©hé- adesso intera 
o gabri 
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mente. possediamo, ‘s6mpre. ed -in ogni 
Aficarono .i. padri' nostri, 1.ostri fratell 
. Sui patibpli, nelle carceri, négli: esilii,.. gli ‘spiriti 
i, più alti e più generosi ;protestarono ognora contro 
«la (tiragnie .indigene ‘e straniere che .violava 
Italia .il diritto; dell’, umanità. , 
Sventuratamente però; prima 
mai gl’ italiani vissero. fra di ‘lori 
riztà ; nai si mossei 
dal fratello patita. 
Era un nome di 
migha; gl’ italiani 
Vanò non già frate 
























sato 1° Italia, non era upà fe 
diverse provincie ,si reputa: 

‘etti fra, loro ‘in semplica 

1 Napoli ‘non erano ugualmente ‘ . 

in Venezia non si, provava: afs - 

di Roma; ed’ il’ cuore toscano. 


















ime- lombardo. 








non -fremova 
Questa. si 



























al'lavoro, e-‘col matrimonio..di Paolo. con Matia, la 
quale: preferisce l'inventore -d’ vina macchina a ‘chi, 
pur carattere nobile, offerivale il titolu‘ di’ contessa. : 
La quale azione, come: dicevo, : si ‘svolge. “in. parti ‘ 
bene: proporzi ia' ‘dialoghi: vivaci e': dettati |‘ 
con purezza ‘ed' eleganza «di linguaggio. non comuni 
a molti scriltori: viveriti: ‘di commedie. ‘ Certo ‘è che 
taluni: ‘discorsi*di Settimio" ‘e ‘di . Paolo ‘'ariéggiano |. 
troppo îl sermone da cattedra; ma per. 1° argomento 
ciò inevitabile. iera, e ‘d’ altronde comprendesi che’. 
I Autore, al. più possibile; cercò ‘di: evitare: codesta 
abbondaoza di morale oratoria: - E 
. lo dunque .conchiudo ‘affermando. ché : la' Comme-.. 
dia del ‘dottore! Anselmi: è ‘un bel ‘lavorò, ‘a che - 
l'Autore merita: l’1ncoraggiamento' ‘di tutti ‘quelli 
cui sta a cuore che l’arte ‘drammatica’ in Italia: non- 
sia indegna de’ tempi nnovi, e’ del progresso. nostro 
civile. E siccome le commedie veramente : édutatrici : 
non sono molte, mi piacerebbe che ‘gli egregìi Fila: © 
drammatici udinesi la recitassero. Provata'. in-'una 
delle sere destinate ai privati trattenimenti: della 
Società, potrebbe essere riprodotta’ davanti: al: Pub- 
blico più tardi, Certo. è che a: Udine ‘abbiamo -ope-: 
rai ed«artieri ‘intelligenti e saviî, e. capi-officina tal. : > 
mente istruiti ‘ da non':paventare gli: scioperi ‘@-le . 
loro conseguenze funeste, Tuttavolta  non:sarebba 
male che sul Taalro sl: vedesse dipinta al vivo un'a: 
zione ch'esprime un pericolo. cui di tratto in. tratto 
sono esposti i grandi: centri industriali, e che rivela 
una ‘piaga. sociale, per curare la’ quale ‘i non bu- 
giardì amici del: Popolo sono în: coscienza obbligati 
a preparare i remedii, PA 
datanto si rallegri il signor ‘Anselmi, poichè non. 
pochi sì uniraono a me nel rendergli quella: giosti. 
zia cui ha diritto, e di cui egli con nobili parole 
richiese il Pubblico italiano. © e 
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Ua nuovo sentimento, ua nuovo affetto sì pro= 
i: dussero, e scomparvero porfino lo traccie dolle ire 
di parto e delle cittadine discordie. sE dea 
La generazione tutta sparsa sulla Penisola senti 
d'avere visceri comuni, sentì battere in sò stessa un 
»s0lo cuoro, fu mossa, fu retta ‘da un solo-volore. * 
. La patria nostra la volevamo fare tutta, îutera, 
iadipendente o libera: suì. mezzi 6 sulle forme la- 
: sciammo decidessero gli oventi, poichè le forme non 
equivalgono da. sò stesse nè ai sentimonti nè ai 
{ principî, 
Questa fa la nostra \mirà. infallibile 6 precisa, 
Resto. to, scopo. chiaro, distiato, positivo che, ora 
‘cogli. ardimenti i più dischi, ora colla più virtuosa 
‘‘abnegezione, ora col sangue, ora col pensiero abbia» 
mo sempre pertinacemente ricercato, e questo attra» 
«verso a migliaia di sacrifizi, di danni e di prove 
“fallito, tutti 1nsiome congiunti abbiano ' felicemente 
conseguito.» o, : 
71 patiboli, le fucilazioni, le galere, gli esilî: del 
4821: prelusero al nuovo atteggiamento patriottica 
legl’italiani, Se 
i vAi Gorelli, ai Santarosa, ai Collegno del’ Piemonte 
risposero î Morelli, i‘Silvati, i Pepe, î Colletta di 
Napoli. |: . SE TRN 
“© bene, i Fortinî, gli Andreoli, i Grillenzoni, i Pirondi, 
+ Rambelli, i Frignani è mille altri di tutte ‘parti 
.d’Italia, operarono d’iutesa fea loro, e nel patire ‘e 
nel'morire; una'sola virtù li confortava. Si 
“I 4834 vido più grandi le prove. e maggiori i 
sadrifizì ; più lungo ìl'novero. delle vittime illustri.’ 
“Lè vifanuie vinsero anche allora ‘col braccio stra- 
iniero e collì menzogna glì sforzi non‘per anco or- 
dinati de patrioti italiani, ma la sconfitta immeritata 
zion -debellò ‘la fede, la quali anzì emerso più ‘vivida 
‘e costante. 4 4 ci 
“- SNel-4833 toccò alla giovane : Italia d’immolare i 
‘suoi: sulaltare della patria, e colui che ne rimase 
‘supertite, Giuseppe Mazzini, divenne l’apostolo 'il più 
fervente, il più indèfesso dell'unità nazionale... 
“ Con ‘lui palpitarono tutti i ‘giovani cuori, ed egli 
seppe così potentemente ‘trasfondere in essi la su- 
blime idea, che attraverso ai più ardui e. complicati 
ostacoli; malgrado îl rìbittare di forze: formidabili e 
ostinate, ‘crebbe’ feconda ‘e . rigogliosa, per. divenire 
devlinabile realtà. È sn LE 
«111 48 sethbrava averci portata l’ora definitiva del 
nostro riscatto. ; Re 
*. Tutti ci presentanàmo all'appello, tutti partecipara» 
mo alla sacra crociata.‘ ° È 3 
' * Da, per tutto si colbattà eroicamente; a “Milano, 
‘ a Pastreogo, a Novara, a Venezia, a Roma; ma il 
. Valorere la fede comungue'insuperati non bastarono. 
chè non erano ancora ‘affatto -maturi in'‘noi il senno 
:. ed il consiglio. di Ra . 
Dì. dodici lunghi aoni venne ancora indugiata 
:' Parispicata redenzione, è'nuovi ed infiniti patimenti, 
“nove proteste" di' sangue la patria ‘ci richiese. — e 
To ebbe, ie . 
:..Tatanto le ‘armi furono. ritemprate e vennero spe- 
. rimentate‘în Crimea'; ‘un’Re-italiano* che prese ; per 
sola sua norma’ nella ‘ vita « valore e ‘lealtà »' con- 
* fase il proprio ‘affetto col quello' dell'intera nazione; 
- soélse: consiglieri Valentissimi, esperti negli accorgi. 
- mentì ‘è forli di ‘patrie’ ‘vivi ;' sfidd'il‘ maggiore no- 
‘stro nemico, 6 scese in*tamipo' seguito da ‘più ‘valo. 
rosis dî tutta’ Italia": imbatte al sio’ fianco e per 
‘da 'patria'strenuamenté ‘a ‘Palestro; ‘a -S:' Fermo, à 
Sì ‘Mattino 6 “sì costrinse ‘finalinente la' fortuna a 
mettersi con noi. ; CA 






















devoto, esser 0 
conseguenze natorali ed ‘im 
: tnnque siano riusciti talvo 

“ gliosi ed abbiano resì ira 
divisaromo' e livcompironio: È OE 
* 1° LeTtalia è fatta, è ;indipendeute; «è una, e si regge 
* ‘-gon. le istituzioni che meglio, onorano gli ‘Stati forti 







e. di. antica libertà, ‘©; Pa . 
«Non: è tenue il ‘nostro vanto, non è scarsa la. gioia 
d'avere potuto colle. opere, colla abnegazione, col, 
«sacrificio -‘rivendicarci- questa patria per si lungo tem- 





i “po ed in-così vario modo straziata © vilipesa. 


.. IL volerla nobile e spinta: sulle vie del. progresso; 
îl farla grande collo svolgerne . le forze -ed assica- 
rarne le sorti, e innalzaria! a paro degli.Stati i più 


potenti, d'Europa, questo è il-compito, il: gravissimo 


«compito serbato ai nostri: figli. ; 
«+ Ciascuna età ha-Ja propria missione... 0... 
A noi spettavano le-;ansie, le .agitazioni, gli ardi- 
mepti, le abnegazioni le. sofferenze :: a. ‘noi bastava 
d’avere il genio del cuore. : | ri. : 
+ La generazione che; ci incalza 6 ci. preme verso 
.. quel fine estremo cho,non ci sbigotisce, non. può 
, volerci .contendere le nostre glorie, non .dere. essere 
lemula nostra... 2° ge da 
.. Raccolga--da noi il retaggio che con tanto . stento 
le abbiamo .adunato, lo conservi, lò migliori col 
senno, col lavoro e ‘colla forza; nè mai ‘per vaghezza 


di prove, inconsulte metta all’azzardo il più presso, . 


il più inviolabile, de’ ‘possessi,-: quello :d’avere una 
patria indipendente, io.» . a 

Oramai chi ama veramente l’Italia ‘deve aiutarla a 
consolidarsi. nè snoi ordinamenti; deve. cooperare 
assiduo a svolgere i germi di presperità a di forza, 
che in.sè contiena;. deve voler riparare coll’esercizio 
d'una vitalità rigogliosa ‘a libera. il danno del lungo 
suo sonno. ada 

Ancora una volta mi rivolgo a voi: imagini ami- 
che e care, . coll’animo. di. chi molto) ama e molto 
teme; e se non. m'è dato -— ciò che a zae non 
S'addice — d’invocare in forma mistica ‘la vosira,pre- 
ghiera dalla sede degli eletti, auguro col medesimo 
sentimento di riverenza e d'affetto dal profondo del 
mio coore che mai in Italia sia.obliata la memoria 





T Confalonieri, gli Oroboni; ì Pellico, gli ‘Arriva- 


della vostra virtù, ma s'imprima cossa in totti, 0 
tutti inspiri a quella rettitudino, a quella concordia 
che sono la promessa migliore ed il 
curo di ogui bena avvenire, 





ITALIA 


Roma, Scrivono. da Roma alla Gazz. d'Italia: . 


Il conte di Bourgoing continua le'sue visite al 
Vaticano dicondovi plagas del suo collega Foncaior. 
È veramente edificante la carità cristiana di questi 
buoni clericali francesi ! 

«Fu in-realtà il cardinale Antonelli e la cricca 
che lo circonda, cho -bramando il richiamo del sig. 


Fournier fecero scrivere dal Maguelonne all’ Univers. 


0 alla Correspondanco du Gineve la famosa storiella 
del ‘pranzo dato a Rénan 6 delle pretese osservazioni 
che l'autore della Pita di Gesù, scandalizzato dal 
linguaggio del ministro di. Fiancia, gli avrebbe in- 
dirizzato, inculcandogli il rispetto per Gesù Crizto H{... 

Questo hasso intrigo, questo pettegolezzo menzo- 
guero e di cattivo gusto, appoggiato dai’ pazzi ge- 
suitanti. della Assemblea,  naufragò contro il buoa 
senso ed il tatto del conte di Rémusat. Del resto 
l'ambasciata francese, presso la Santa Sede, fu 
sempre, ed è tuttora, -una--semplica succursale del 
Vaticano ed un serbatoio di vecchiumi e di pette- 


golezzit © . 





ESTERO 


‘Franela, Il Times crede sapero chela Fran-* 


cia pagherà il quarto miliardo dovuto alla Prussia 
«in maggio o in giugno. quit * 

— Leggesi ia un carteggio parigino. dell’ Zridé- 
pendance : e ia ser 

Nel mezzodì della Francia.si nota un. raddoppia- 
mento di zelo negli agenti ‘bonapartisti. Nellé cam- 
pagne oltre i molti opuscoli apologetici dell’ itripero 


viene sparsa anche. una spiegazione , della politica * 


imperiale verso il Papa. Tale scritto fu diretto spe: 
Gialmente ai .curati. Anche nelle popolazioni non 
Viene sparso con gran profusione, bensì si scelgono 


dei circoli di lettori favorevoli alla ‘soluzione della - 


quistione romana col ristabilimento. del potere tem- 
porale. OS i n” Lai 

— Il Gaulois riferisca che il mibistro. degli affari 
esteri e-dei lavori pubblici hatino” intavolato ‘ presso 
il governo italiano dei negoziati tendenti a prepa- 
rare-.il collegamento ::della ferrovia. della Durance, 
per Sisterony'a quella dell’ Alta Ttalia,- >< | +" 











+ Eoghitterra. Il Daily ‘News' scrive. che ‘già’ 
da molti anni! non si ‘è visto sul'-Tamigi na così. 
gran numero ‘di accidenti ‘é‘di ‘naufragi. La ‘ tem-. 
pesta ha imperversato ‘segnatamente’ a Woolwich. Le 
comunicazioni : telegrafiche ‘son 
il'paesò, ©“ RIS 
— Il citato: giornale ricorda che l'ottavo N 
mento: della regina :Vittoria conta ora quattro » anni: 
di-esistenza. La prima riunione ebbe lnogo: il .10 
dicembre 4868. Sono “morti”: da. ‘quell’ epoca ‘84 
membri della. Camera dei Lord3:e‘40' della. Camera 
dei Comuni... 0 E 








- Russia. L’Invalido contiene ‘numerosi : detta: 
gli sulla festa dei Cavalieri di*San' Luigi, “celebrata 
a Pietroburgo. .Il: numero .degli;invitati al banchetto 
era di 652, eifu alla: fine del: medesimo “che 1°im- 
peratore fece sun::toast a quello di. Germania decano 
dei .cavalieri:- dell’ordine.-:Imuiediatamente::dopo il 
principe Carlo» di Prussia -propitò-alla salute di S. 
M..Questo..briadisi .fu. accolto ..da -frenetici. . hourrak. 
. — Un: dispaccio-da Pietroburgo, .annuazia . .che 
il..procuratore....sinodale; constatò :il rapido: aumento 
dei passaggi,: dalla Chiesa cattolica ‘alla. russa, dopo 
la:proclamazione del: -dogma dell’.infallibilità,. . 





PARLAMENTO ITALIANO © 
? ‘CAMERA DEI DEPUTATI. 
. Seduta dél'A7 dicembre. 
. Dopo breve discussione, si delibera:che la Ca- 
mera si aggiornerà .dal 24 .dicembre-al 410 gennaio, 





è che il bilancio dei lavori pubblici,;di cui non fu | 


ancora distribuita la .relazione, si: porterà all’ordine 
del giorno al riprendersi della sedute. . 

. Riprendesi. la discussione del bilancio degli in- 
terni... } i 


. Soi capitoli riguardanti il personale degli, Archivi 


dello Stato e ii personale dell’Amministrazione pro- 
Vinciale e :del servizio delle Opere Pie, seguono 
speciali discussioni, a cui prendono parte Ange- 
loni, Murgia, .Leardi, Viarana, Bonfadini, Ghinosi, 
Asproni, Mussi, Oliva, Bertani, Sineo, Sorrentino, 
Berti Lodovico, Sandonato e Raeli. ° 
Lanza risponde, e dà schiarimenti ai vari oratori. 
Espone i suoi intendimenti circa questi rami d’an- 
ministrazione. i i <_* 
Approyansi 1% capitoli. n 
».. Sella, presenta la domanda ‘di facoltà all’esercizio 
provvisorio. del bilancio dei lavori pubblici. - 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Reglo Istituto Tecnico di Udine 
‘ AVVISO ‘ 
È Lezioni popolari 
Giovedì: 19 c. ta, dalle 7 port. alle 8 nella Sala 
Maggiore di questo: Istituto ‘si’darà ‘unai' lezione po 








pegno: più st 


) interrotte in tutto; 


polard, nella qualo il prof. Ing. Giovanni Falcioni. 
“Arattorà di un nuoto sistema dé produzione del Gar 


illuminante. 3 È 
* Li 47 Dicorabro 4873 
Losi “I Direttore 
:M. MISANI, 
| Reclamo. Ci scrivono: 

A maggior decoro del nostro Tecnico Istituto ab» 
bellirono ln- antiposta piazz:tta con verdo tappeto 6 
con ua viale ghiajato per bene, dimodochè può 
servire: per corse ippiche piuttosto che'per il passaggio 
di pedoni che non haono le scarpe ferrate. 

Ma in- mezzo a tanta profusione di ornamenti 


‘| non' pensarono punto a rimuovere dai duv appezza- 


menti collaterali a detto fstituto quanto di schifoso 
vi giace ad edificazione dei passanti, specialmente 50 
forastieri, 

Forse che il letame e fe macerie che son li da 
tanio tempo debbano servire alla scuola di agraria? 
E quella, bellissima palizzata che chiude la pro- 
Spettiva del vicino orto è data a modello del più 
‘perfeito gusto artistico quale serraglio pei polli? 

Meno ‘coso inutili e più attenzione nello schivare 
quelle bratture che danno negli occhi ai ciechi. 





"FATTI VARI 


| N-cardivali. Traduciamo dal Journal de 
Florence la seguente statistica . di 

If:mumero' dei - cardinali viventi è di 45, di cui 
21: ‘hanno raggiunti o pazsati ì 70 anni, Il più 
vecchio -è! Balliet che ne ha 90. H numero dei cap- 


| pelli vacati (è di 25. Gli ultimi otto cardinali morti 


sono ® De.:Bonald; Gonella, Mattei, Corsi, Orfei, Ala- 
meda, .Clarelli è Quaglia. Dopo la sua elezione a 
Pontefice, -Pio.IX «vide morire 97 cardinali. Nessuno 
méro così grande di cardinali. 


‘ de’suoi - predecessori ha sopravvissato a un nu- 


Le. condizioni igienico sanitarie 
ia: tutto ìl. Bellunese, di fronte alle misure precau- 
zionali.:per. ‘salvare. il paese da malattie contagiose, 


sì ‘mantengono soddisfacenti. Gl’ individui .in gran, 


numero:.ripatriati ‘dai lavori all’ estero, visitati gior. 
nalmente: si trovano immuni da fenomeni. pericolosi. 
FRE) (Pr. di Bell.) 


HE : - - 


‘Innoidazione su quel di Gradi- 
sea. 'Da‘iun appello diretto dal podestà di Gradi: 


sca ‘alla’: pubblica generosità-6 pubblicato nell’ Oss. 


Triestino: di ieri, sappiamo che il danno prodotto 
dall’ innondazione! dell’ Isonzo è ‘pet’ lo meno ‘di ‘ol- 
tro :100 ‘mila fiorini. ‘La ‘più gran parto di questo 


|. danno ‘tocca ‘la ‘classe povera di ‘quella ‘popolazione, 


«essendole :carpite quelle particelle coltivate con' tali 


‘6 tanti'gravi ‘stenti: ed‘ ora ridotto .così che tante 


‘fatiglio' vedonsi . mancaré la terra; che.Joro forniva 


“una! parte del più indispensabile alla vita, senza far 
* calco! Enia f 





di ‘altri danni» 





L'iUn’epizoozia di, cavalli si diceva 


‘“chie..fosse.scopiata. presso Gorizia. Ecco cosa leggia=. 


mo in proposito nell’ Osservatore Triestino di reri : 
“La notizia data da alconi giorni in mei giornali 
dello. scoppio: di :una epizoozia di cavali a : Gargaro 
presso-Gorizia, si riduce, secondo dati autentici at- 
finti: dal Ministero. dell'agricoltura, che ia quel paese 
sì sono.:ammalati & cavalli, sopra 18, da ‘ infiamma- 
zione di gola. - . e, 4 
- «La cansa ‘deve :‘ascriversi ai tempi cattivi, ‘e ‘in 
parte alla: cattiva, alimentazione ‘dei cavalli. . 
Il Dr. Cornet,’ medico distrettuale in Gradisca, 
diede agli ‘abitanti: du Gargaro analoghe. istruzioni 
per. combattere,.la malattia ; però si lasciò.ogni altra 
misura sanitaria, dacchè tutto il Capitanato distret- 
tuale ‘di”Gorizia è immune da. qualsiasi epizdozia di' 
cavalli, do 2 
Nella 25° Estrazione del Prestito. di 
Milano 41866 ‘avvenuta jer l’ altro furono estratte 
Le Serie ‘46072 — 5958 — 3379 — 4916 — 6537. 
Guadagnò il primo premio di.L. 59 mila il N. B4 
della Serie 3579; il N. 83 della Serie 5958 gua. 
dagod 1000 lire; il 47 della stessa Serie 500 e gli 
altri numeri estratti guadagnarono 100, 50, 20.lire. 


"CORRIERE DEL MATTINO. 


(Nostra, Corrispondenza ) 





Roma 417 dicembre. 
La Camera finirà le sue sedute il 21, per ripi- 
gliarle il-40 gennaio. Le sedute cominciano al mez: 
zodi. Da un: pezzo ci fu Comtato privato e Camera 
tutti i giorni, anche la festa, Aggiungetevi le Com: 


‘ missioni e le radunanze politiche; e poi dite che i 


deputati non lavorano! 

La Commissione, per la legge delle Corporazioni 
religiose ‘risultò composta dei deputati Pisanelli, Re- 
stelli, Mari, Messedaglia della maggioranza e Zanar- 
delli, Ferracciù, Mancini dell sinistra. Questo risul- 
tato, che non è il più favorevole alla legge stessa, 
è dovuto ad una parte del centro, che teme di ve- 
dersi formare nell’estrema destra un nucleo clericale. 
Del resto abbiamo fatto tanto col distruggere il 
temporale, -che non’ è molto da temersi qualche frato 
di più, 0 di meno. Jgesuiti dovrebbero essere consi- 
derati come una associazione politica ostile e pericolosa 
alla esistenza dello Stato, 6 trattarla como si trat- 
tario "le associazioni simili. 
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N Poster Zioy4 conforma che il benevolo consi 
di conservare i generalati venno dal’Andrasry, 
nòn' vuol diro, che. l’Austria sia ‘per ‘questo: disp: 
ad interyoniro polla cose nostre, : 

Le ultime notizio della Francia sono consider 
come favoravoli alla conservazione dello stato }: 
sento delle cose, almeno pe qualche tempo. 

Dopo i partigiani della linea Mantova-Legnago-M 
tagnava-Monsolice-Chioggia, a quelli della rete adri 
alpino, vennero qui, col Lampartico, quelli ‘del 
vegno di Iecosro, che si atteggiano ad avvery 
accaniti di questi Veneziani, Triestini. a -Trantiffi 
cui chiamano stranieri da bandirsi da ‘casa .nosi 
Non so capire come un uomo dell’;Jta intelligen 
del: Lampottico ami dimenticarsi, chie per andare 
Trento ed a Trisste ci sono delle linee necessari; i 
mente fnfersazionali, cioò: da farsi col consenso 
coll’appoggio dei duò-Stati, ciascuno :sul proprio wi 

È ritorio, ed ancho che se meritano mollo Vicenza 
Padova, meritano qualcosa anche Venezia e la s 

| provincia è quella di Belluno, Siate prima Ttalia 
poi Veneti, o: soltanto dopo siate provinciali 0:mey 
bri delle .sécietà costrattrici. . Io. credo che tuttilio 
Veneti, tutti gl’Italiani debbano ‘procurare : il icon 
mento. della rete. vaneta tutta’ intera; Quub. 

Vi'ho detto che ‘Je. due Commissioni ‘delle Pr 
vincie di Udine e di Belluno trovarono poco’ ascolifi 
presso .il Ministro «dei Lavori. Pubblici -. per il’ finafiav 
regolamento, secondo, ls :;Jegge,-la utilità. e la gifs 
stizia ed .i. precedenti «governativi, della. quistiore 
delle: loro ‘strade provinciali; è vi. aggiunsi,.che Ba 
deputati - delle due - Provincie. fauno un passo piiepuli 
impedire. cho si venga alla necessità di «una lifinessì | 
contro al' Governo per difendere la legge, . la gigflegge.° 
stizia ‘ed il: proprio.‘interesse. ida servizio 

Ecco. come essi riassumono Pi 
in; questa ‘ differenza. Fa OS 

Sussiste ‘questione -fra il Ministero. e la ‘Provinci 
di Udine sulla provincialità: delle. due ‘strade cart 
che, la prima che dai piani di Portis per Villa Sad 
tina, Sappada e. Monte Croce. mette;al ‘l'irolo, } î 
seconda. che da Villa-Santina-Ampezzo pol, valico dfCommi 
Monte Mauria. mette în Provincia di Belluno. giornali 

La. prima, di- dette: duo strade, .diotto proposta de modific 
Ministro dei Lavori Pubblici, era. stata dalla, Camer dissidio 
dei Deputati ritenuta, nazionale, ‘perchè riuniva, col‘. _. 
me .si esprimeva, .il. ministro. nella sua. Relaziond 7. 
evidentemente. gli estremi dell’ articolo 10° della' LegiP'0& 
ge sui lavori pubblici, e; cioò :. GERI Mi 
.-.9) perchè. tenderebbo 1a congiungore il nostl 

Stato col fiatimo austro-ungarico (Tirolo) |». 
8) perchè valicherebbe, una fra le importanti cal! 
tene dell’Alpi 0». i hi 
di. difesa deilf. 


lo ragioni. 6 la: stori 
Frateri 


destra 
Hel cen 





c) perchè sarebibo' un punio. 
tato. *..; dio 





..Il Senato. noù approvò. la. proposta: ‘di - rite 
questa strada nel’ novero delle.:nazionali! perchè no 










peri avqr. 
visato. Consorzio, con grando nostra - sorprosa,. questi 
strada venne; per, Dectoio,, Reale, ritenuta,; non prif zia;.fer 
nazionale. @.nemmeno consorziale, ma esclusivamentel de) 
provinciale. . . ca o 
-Avvertesi che -per l'art della: legg 
1° elenco delle. strade. provinciali spetta ,ai:-C 
provinciali da approvarsi per Decreto Reale; e detta 
articolo della legge soggiunge, clié ‘il potere esecuti 
vo non può riformare» 1’ elenco eseguito dalla Pro 
vincia, se non ‘dopo sentito' lo stesso Consiglio Pro 
vinciale sulte ‘avvisate riforme, Ii Consiglio Provia 
ciale di Udine non fu mai sentito’ sulla riforma di 
comprendere questa < strada: fra le ‘provintiali, pe 
cui venne ‘mamifestamente viol i 
Ma oltrecchè 'la “strada! in ‘discòrso non doveva ri 
tenersi proviriciale perchè, come fu. osservato, avev 
tutti.i. caratteri. delle nazionali ; ed oltrecchè fu vio 
lata la Joggo nella forma, questa strada non ha al 
cuno degli estremi stabiliti dall’articolo 13 della 
legge sui L. P. per ritenersi provinciale." ©. + 
Nel precitato Decreto ‘Roale, si’ vorreblia provin Sir 
ciale, perchè serve di comunicazione la più direttf. io del 
con l’altra limitrofa provincia di Belluno; e percli i La | 
interessa il traffico interno della Provincia. "$ 
Questi due motivi non sussistono. Non sussistil AL 
quello della più diretta comunicazione con Bellano] NIStro 
perchè tale ‘comunicazione più diretta ‘e più facili ‘Szende 
avviene mediante la ferrovia fino a Conegliano, dj Nelle » 
poscia mediante la strada postale da Conegliano di. a 
Belluno. Non sussiste il secondo motivo, perchè- lil ‘dì abol 
legge parla di trafiîco che interessi la intiera: Prof‘ tedescì 
vincia od una buona parte della medesima, e nell‘. Sir 
caso nostro non interesserebbe che il piccolo traffici mincia 
di poche comuni della Carnia, 
Le stesse osservazioni sui caratteri di provincialità 
si possono ripetere rolativamente all'altra strada chi 
da Villa Sanuna per il monte Mauria metterebba 
alla Provincia di Bellune, dovendosi  soggiunger 
che il Ministero non ammise fra le strade provin 
ciali della Provincia di Belluno il tronco di congiun 
zone da Lozzo al monte Mauria, per cui il tronc hoelli 
nella Provincia di Udme mancherebbe di scopo ll e i 
avvegnacchò si arresterolhio a piedi del monte Maul. Sf 
ria e senza congiunzione colla Provincia di Belunif ‘) car 
o quindi non servirebbo in aicun mado alla Provini. i 
cia di Udine, ma esclusivamente ad alcuno Comunif * ‘910 1; 
della Carnia, i 
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 consizif So non vuolsi cho entrambe, od almono una dollo 
‘asry, Gibdetto due strade, sieno nazionali, non possono che 
D dispogifionorsi comunali, ma in nossun caso provinciali. 
Finalmento vuol essere avvortito, cho essendosi il 
onsidenfbonsiglio Provinciale di Widine rifintato di daro dsen- 
al Decreto Reale, it ministora ordinò al Pre- 
ito di eseguirlo d'ufficio. Altra violazione della 
go. La loggo Comunale 6 Provinciale infatti sta» 
le adria: ico bensì cho ove la Giunta Comnnale non eso- 
del colfpisca i Decreti della Prefettura, o ciò che per leg- 
avvorsulfo è obbligatorio, possa farlo la Doputazione Pro- 
Trontaffinciate ; ma nella leggo non'si trova una corrispon» 
1 noshffente disposizione nei riguardi dolla Provincia, tanto 
elligendi vero cho nel nuovo progetto di legge ‘per modifi- 
andare Bazioni alla vigonte legge Comunale e Provinciale, 
scessatilli introdurrebbero disposizioni api Josite. Ma finchè 
senso ffuesto progetto non sarà legge, il potere esecutivo 
prio telfon ha facoltà di fare eseguire d’ ufficio un’ opera 
icenza Bon acconsentita dalla rappresentanza provinciale. 
Non so che “cosa risponderà a queste ragioni il 
inistoro; ma ‘mi sembra che, essendo meglio in- 
e medrmato, dovrebbe tornare alle prime sue disposi. 
> tullifiom ed emendare l'ingiustizia e |’ errore commesso 
®° suoi impiegati. 
— Dopo la nomina ‘ della Giunta sulle Corpora- 
ascollfioni religiose, il Comitato della Camera ha e- 
il fin:faminato ed approvato il progetto di. legge sulla 
la gifistituzione d un Monte delle pensioni per i maestri 
uistiodblementari; 6 poi ha discusso ed approvato un di. 
i gno |proposto dall’ onorevole Fambri e da Faltri 
eputati per la riammessione in tempo dei compro» 
essi politici militari ad invocare i benefici della 
la gifeggo 23 aprilo 4864, relativa all’ interruzione di 
rvizio per causa politica. > » (Fanf.) 


— I Diritto, in conformità a quanto ci viéne 
scritto da Roma, dice che la Giunta pella legge sulle 
| cardfffraterie è riuscita composta di ‘quatiro deputati di 
a Sagfdestra @ di tre di sinistra, grazio a circa 40 deputati 
olo, [del centro destro, che così riuscirono a modificare la 
agfCommissione desiderata dalla maggioranza. Lo.stesso 
giornale soggiunge che, ove neppure ciò bastasse a 
modificare in qualche punto la legge, il: gruppo dei 
lissidonti è disposto a votare contro Ja legge. 


— La relazione della Giunta che ha esaminati i 
progetti di legge sull’ amministrazione contrale, pro- 
rinciale e comunale, è stata posta all’ ordine del 


rente | 


militari, le. proposte «dalla -Gommissione La inchiesta 
sui macinato, ecc., ecc. La si può duaque' conside- 
fare come rimandata alle calende greche. 


dell _ La Liberta dice che il papa terrà (il 23 corr. 
onedconcistoro per provvedere. alla. nomina di alcuni ve. 
3 no Iscovi. adi 


PO NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Miadeld 17. (Congresso). Zorrilla dichiara che 
fil Governo intende introdurre riforme a Portoricco, 


l' orribile insurrezione carlisia decresce, | insurre- 
zione federale è terminata, l'ordine è assicurato. 
La Camera approva con 482 voti contro 6 una pro- 
posta che dice che ? Assemblea inteso con piacere 
le. dichiarazioni del Governo.. , 

Moma 48 (Camerd). Ribottj, nderidò 
\{l'iaterrogazione ‘di Branca che’ vorrebbe” sapero se 
*il comandante del Dipartimento marittimo della Spe- 
i zia fece. il suo dovere in occasione del naufragio 
deli’-Etetira, espone. le ‘condizioni e la posizione 
dell’ Elettra ; dice che al comandante fu reso. im 
possibile mandar soccorso, .per il viaggio di costa che 
in quel tempo terribile non poteva riuscire e per 
etlif ta' sicurezza di sacrificare nuove vitume e legni 
tf senza ottener lo scopo è salvare 1’ Elettra. 

Bertani interroga sulla scelta della linea..ferro- 
viaria italiana che deve raggiungere la ferrovia in- 
ternazionale ‘ del Gottardo sulla riva sinistra del 
Lago Maggiore. © ' 

Morini chiedo spiegazioni sull’ esecuzione della 
.J Convenzione del Gettardo in rapporto atla maggior 
brevità detla linea di ‘congiunzione con Genova: © 

Giudici'domanda lo stato dei lavori preparatorii 
pel prolungamento della ferrovia. Milano-Camerlata- 
Chiasso, come da convenzioni. 3 

De Vincenzi dà risposte. e spiegazioni alle tre 
:n4 domande. . 

} Si riprende la discussione dei capitoli del bilen- 
i cio dell'interno. . 
fi La seduta continua. (6. di‘Ven.) di 
di Wienna, 17. L’ Oester. Corr. anouncia : Il mi. 
fl nistro ungherese della difesa del paese, Bela de 
d Szende, prestò oggi in tale qualità il giuramento 
nelle mani di S. M. l’ Imperatore. 

3 Parigi, 17. Remusat propose] alla Germania 
Î di abolire l'obbligo der passaporti ai confiai franco- 
@ tedeschi. È 

Si ritiene ché questa abolizione possa aver inco- 
minciamento col principio dell’anno nuovo. 

Bukarest, 17. La Camera respiuse con 91 
voti contro 76 la mozione di Vernescu di disappro- 
D vare il contegno del Governo nella questione della 
& ferrovia 0 deliberò, con 86 voti contro 2, un voto 
È di fiducia al Governo; si passò indi all’ ordine del 
giorno. ° 

RBeriiîno, 18. La Spes. Zeétung annunzia: il 
I cancelliere dell’ Impero chiese d’ essere sollevato 
daila presidenza del ministero di Stato.prussiano. 

L’ Lmpsratore si dichiaro disposto di accordare 
"I al Cancelliere dell’ Impero qualunque sollievo di la- 

4 voro da lui desiderato. 

È La Presidenza viene assunta provvisoriamente dal 











giorno deltà Camera; ma dopo i- bilanci, le leggi' 


fra cui } abolizione. della : schiavità. Soggiunge che,. 


rispondendo ‘al- | 





ministro della guerra quale membro anziano del .| 
Gabinetto, (Oss. Triest.) A 


COMMERCIO 


, Priest. Si vordettero 6090 cont. fichi Calamata 
AL 8, 600 cont. uva passa da f, 9 t12 a 40, 400 
cont, uva rossa da f. £L 142 s #2, 300 cont, uva 
nera Samos a f. 7 4/2, 400 ‘cent. uva nera Cismò 
da £ 7 4/2 8 0 200cont, Sultanina da {. 13247, | 

Olii. Furono vendute 800 orno Dalmazia in botti | 
a f. 26 con sconti e 25 botti Corfù pronto e viag- 
gianto da (..27 a 27 1,2. 

Arrivarono 240 orne Dalmazia (venduto). 

Amsterdam, 17. Segala pronta —— per dic... 
per marzo —, per maggio 202.--, Ravizzone 
per aprilo «=, detto per dic. +=, detto por 
primavera —— frumento —,—. 


Anversa, 87. Petrolio pronto da franchi 52, calmo. 

Berlino, 47. Spirito pronto a talleri 47.20, per 
dic. 18.08, per aprile e mag. 18.18. 

Brestavia, 47. Spirito pronto a talleri 17, 29 per. 
dic. a 48.414 per aprile 6 maggio 18.14. 

Liverpool, 17. Vendite odierne 18,000, balle imp. 
di cui Amer. — balle. Nuova. Orleans 
404)2, Georgia 40.414 , fair Dboll. 718, mid- 
dling fair detto 6518, Good middling Dhl. 6 1185 
midiling detto 5 1/2, Bengal 4 718, nuova Qorra 
7 38, good ‘fair Oomra 778, Pernambuco 40.414, 
Smirne 8-—, Egitto 10414, mercato. più caro. 

Altro del 17 detto. Frumento rosso 4 in ribasso, 
detto bianco calmo, farina invariata, 4formentone 3 
in ribasso. ° 

Manchester 17. Mercato dei filati: 20 Clark 414 314, 
40 Mayal 14.1(2, 40 Wilkinson 15 3{4, 60 Hihno 
48.1/2, 35 Warp Cops 45.1]5, 20 Water 43.42, 
40 Water 44414, 20 Mule 42.114, 40 Mule 15.414; 
40 Double 17 -—. Mercato a prezzi di rialzo. 

Napoli, 17. Mercato olii : Gallipoli: contanti 36.90 
detto per decemb, —.— detto per consegne future 
37.20 ‘Gioia contanti 96.25, detto per decemb. —. = 
detto per consegne future 98.25. 

Nova York, 46. (Arrivato al 47 corr.) Cotoni 
19.7]8, petrolio 27 412, detto Filadelfia 26 3;&, fa- 
rina 7.20, zucchero 10.—, ziaco —.—, frumento 
rosso per ‘primavera —.—. . 

Pest, 47. Mercato granaglie : frumento poche im-' 
portazioni, debolmente offerto, fermissimp, da funti 
81, f. 6.55 a ——, da funti 87, daf. 7.35, a 
—,—, segala ferma, da f. 3.90 a 4.04, orzo fiacco, 
da f. 2.60, a 2.80, tavena in aumento, da £. 1.60, — 
a 1.70, granaglie da f. —.-—-, a —.==; olio raviz- 
; & e.) Spirito —,—, (tempo bello). 


2006 —-—, 
È n (Oss. Triest.) 
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Barometro ridotto a 0° 
, alto metri 446,01 sul 


livello del mare m. m. È 745.6 | 7429 | 7444 
Umidità relativa... ...J. 65 79 72 
Stato ‘del Cielo coperto | coperto | coperto 
Acqua cir e. _ 49 2.3 

irezione. + -_ — ci 

Vento (forza . . » _ —_ c 
Termometro centigrado $ 9.3 | 7.t 7.6 

Temperatura { To da 3 
Temperatura minima all'aperto 3.7 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 17. Prestito (1872)86.87; Francese 
53.27; Italiano 68.10; Lombarde] 438.—; Banca di 
Francia 43.10; Romane 130.—; Obbligazioni 486.—; 
Ferrovie V: E. 196.50; Meridionali 205.—; Cambio 
Iialia 10.—; Obblig. tabacchi 485.—; Azioni 873.—; 
Prestito (1874) 84.50; Londra vista 28,37.—; In- 
glese 91.13(16; Aggio oro. per mille 7... 
Berlino 17. Austriache 202.412; Lombarde 
113,—; Azioni 202.—; Ital. 65.14. 
Londra, 17. Ingieso 91.318; Italiano 66.34 
Spagnuolo. 28.58; Turco 54.418. 
> 37. Oro 412.48. 
FIRENZE, 48 dicembre 











Rendita 178,02.412'Azioni fine corr. eni 

»w fue corr. -. IBauca Naz. it, (nomio.) 2785,— 
Oro 12 azioni ferrov. merid, 482- 
Londra 27.93, — |Obtliger. » » n 
Parigi 7 4100, —iBuoni — 
Prestito nasiénale © 78,60. —|Obbligaziori sool, —_ 
Obbligazioni tabacchi » —;Banza Porerca 1014= 
Asioni tebaochì 847 50,Uredito mob, ite. 1378.50 





VENEZIA, 18 dicembre 

La rendita per fin corr. da 75.60 a 75.65, e 
pronta da; 73,50a—.—. Azioni delle strade ferrate 
romane L. 4149. Azioni della Banca Veneta da L. — 
a Lire —. Da 20 franchi d’oro daL. 22.30 a 
L. —.—, Fiorini austr. d’argento da 2.73.4j2a =. 
Banconote austr. da L. 2.54.34 a 2.53 per fiorino. 

Botti pubblisi sd industriali, 


4 GAMBI de 
Rendita 5 0/g god. 4 luglio * 1840 
» » fin sorr, » 7085 
Prestito nazionale 4866 cent. g. 4 ottobre —.— 
Azioni Banca nez, del Regno d’ __ 


Ilia 
»  RegiaTabacchi . è. . 











» ltalo-germanicho + » = z 
» Generali romane . e si 
» strade ferrate romany . 149— _— 
» Banca Veneta IEEE _— -_ 
» »  austro-italiane 4 
ObbI, Strade-ferrato V. B. “ 
» » Serde » 
VALUTA a 
forsi da 20 franchi 25,59 
Banconote anstrinohe sten 





SE cin in ni 


uh Venszia 0 piasta d' Italia, da »’ 
dalla Banca napiovala. . 8000: - 
della Banca Vennte: <-> BIG 6 
della Bncea di Credito Venato 500 - 


“TRIESTE, 18 dicerabra ° 
acohiui Imparinti Ari 3.15. £I0.- 
» => - 


inrotiv . 
Da 20 tranohi ni RILIR, 29 
ne figli si 103 -| (15 - 
Ulra marche | sj. -— pa 
Tolleri imperiali MP. . _ # 
Argooto per aanto . 40230 407.36 
È Coloueti di Spagna . Da‘ 
Fallori 490 grana » | 
frendhi d"' . - 








VIENNA, da) 17.s1 48 dicombre 


Metalliche S por. conto - flor; 
Proalito Nazionalg » 
o 1890" » 
Awioni della Banca Nazionale » 
» del credito a fior, #90 austr, ® 
Gondra por 40 lira aterlioo . 
Argento ° . 
“Da #0 frsnohi - . 
. 





Taochtui fnporizii 


“PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 49 dicembre 













Frumento. muovo. (sttolitru) it L. 27. alit L 23,87 
Grazioterio' uovo © »® e 371 » 1180 
Begala . » - ® 16, n» 1630 
Avena fu Città + » rseno = 930 »® 930 
Spalta . ® =» 27= 
Orso pilato » » —— ». s- 
t da pilare . "2 dd 10- 
Sorgorosiso » ® => si. 635 
Miglio ” » 3 —— » 4762 
< Mistura = » » » Se 
* Lupini co . n 
‘Senti il chilogr. 4 n 39,50 
Fegiuoli comuni |, .» » 48. o 418,50 
»  carnielli@ shiavi » 53—- - Um. 
Fava » —— - ja 
Castagne in Città - rasato ‘n if, . 46.60 


P, VALUSSI Direttore respontabile 
È. GIUSSANI Comproprielario. 





(Articolo comunicato) 


Nel N. 300 di questo Giornale venne inserito 
un comupicato che indirettamente mi risguarda fir- 
mato Edoardo Oliva. 

Conosco ‘troppo bene. come’ artista intelligente 
»l’ Oliva,-e mi meraviglio come non si sia accorto dello 
‘sbaglio di stampa incorso nel N. 293, ove. dice pe- 


.ricolosa invece di nojosa manutenzione, inquantochè , 
non si potrebbe capire in che modo la mannteuzio- 


ne delle pile può. essere pericolosa; da nno sbaglio 
:che chiunque sarebbe stato in grado di riconoscera 
‘per tale, trarre argomento al comunicato N. 300. 
“convien dire ch’Egli di sua propria volontà uon 
NIE steso un articolo così incivile a miò riguar- 

lo, 
righe risposta a coloro, che mancanti di coraggio 
di mostrare la fronte quando insultano un galantuo- 
mo si trincerano dietro il nome di un,bravo artista, 


«che. certamente: rileggendo 1’ articolo avrà detto a. 


se stesso: in che cosa'mi ha toccato Ferrucci ? Th 
cosa mi ha offeso; ‘perchè io avessi a firmare un 
articolo di simil fatta? . 

-Dunque,' sighori miei, vediamo faori la faccia quan- 
do volete'-insultare qualcheduno, ‘abbiate coraggio, 
assumete la responsabilità, è troppo comoda la vo- 
stra arte Zojolesca di. mettervi al riparo dei nome 
di un simpatico provetto artista. ì 

A confutare quindi le vostre osservazioni sulla 
preminenza del sistema di sonerie elettriche su 
quello delle sonerie a compressione d’aria, :dirò 
che per avere |’ Oliva esperimentato con buon esito 
per 5 anni l’andamento di qualche sonerie . appli: 


cate nella sua ‘casa, non è prova sufficente per di= « 


mostrare la sicurezza ed esattezza della loro azione, 
e ciò tanto meno inquantochè sorvegliate le pile, 
e le comunicazioni tutte dall’Oliva, non poteva: mai 
presentarsi alcuno dei moltiplici incovenienti cui 
vanno soggetti tali sistemi di sonerie, quando: sono 


abbandonate a se stesse e mancanti d’ intelligente’ 


manutenzione, e sorveglianza. 
Se il sig. Oliva avesse fatte molte applicazioni‘ di 


sonerie elettriche su piccola e larga scala, il che’ 


credo non sia, anzi è molto verosimile che di ap- 
plicazioni in grande non ne abbia peranco ese- 
guite, non ignorerebbe quante, 4 variate cause non 
di rado impediscono |’ esatta funzione delle sonerie 
elettriche, e comè per rintracciare i guasti e ripa- 
rarlî, siavi d’ uopo troppo di sovente di periti nel- 
Varte, che non si facilmente edin ogni luogo sono 
rivembili. 

Fra i moltiplici e variati diffetti inerenti allo so- 
nerie elettriche mi limiterò a citare i più salienti. 
Qualunque fosse la pila che intendesìi usare, sarà 
composta di uno o più liquidi, di metalli, carbone, 
e dì uno, o due recipienti, quindi il buon an- 
damento della medesima potrà essere sconcertato 
repentinamente ‘da corrosione irregolare dei metalli 
per difetto accidentale od impurezza dei medesimi, 
per evaporazione anormale del liquido, per screpo- 
lamento accidentale di un recipiente e finalmente 
per polarizzazione dell’elemento;?cosi pure 1° abbassa- 
mento della temperatura potrà pur esso far cessàre 
lazione della pila. 

Non parlo poi dei sconcerti che si possono pra- 
sentare nell’ apparato, i quali sono tanti e variati, 
che troppo dovrei dilungarmi volendoli citaro tutti 
e mi appellerò in proposito, non a chi conosce l’a- 
zione deli’ elettricità applicata per esperienze così 
dette da “Gabinetto, ma mi atterrò al giudizio di 
quelli che continuamente si occupano dell’ elettricità 
applicata, non già da dileitanii, ma per professione, 
e che quindi ne conoscono la sua azione non solo 
par teoria, ma per pratica fondata. 

Concludo infine coli’ invitare questi signori a voler 
dar terminé a polemiche alquanto nojose a tenersi 
le loro sonerie elettriche da mo conosciute ed ab» 


pece più che a lui dedico queste poche 

























bindonate, edia non mostrare cosi amplamenta 

| toro invidia per il progredimento delle mis. sonerie 
‘ad aria: compresse: EE . 

: Ri G. Franvcor,' 


‘Direzione generale del Debito 
ii Rabblico, | 
: AVVISO 


norme per il taglio ed. il pagamento delle cedol 
(Coupons) del Debito Pubblico.al Portatofe. 

(Il taglio delle cedole (Coupons). delle: nuove 
telle del Consolidato 8 é:3 p. O(o si deve fare 
mezzo della lista che separa .la' cartella dalle: cedole 
stampata in colore bruno-sul retto, ed in. verde sul 
verso. ‘del foglio, per “modo: che la. cedola: stacca 
dalla cartella’ abbia. tanto a destra: quanto à sinist 
una porzione delle'dette: liste ‘“di.: separazione, ‘che 
sono quelle accenate dagli articoli-3' e 4 del R. De 
creto del 18 luglio .4870;-n. 8756. i 

+ Le. cedole non tagliate nel. modo stato. detto 
possono essere ‘ammesse al pagamerito, se non dietri 
convalidazione come prescrive l’art, ‘184 del Ro, 
lamento deli’ 8 ‘ottobre 1870, n.-5942. (i 

. ©. Firenze, 5 dicembre 1872. î 
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una persona competente 
Compagoia ‘d’Assicurazi 
la provincia, .‘ Inutil 
pratica Ja ‘partiti 
Serivere 









RICERCA — 


ben - rappresentare .ha 
lo‘ incendio, per ti 
senza,‘ conosceri i 




























‘BANCA. GENERALE DI 
| Agenzia in 
Via Ospitale Vecchio, N 
Allo. scopo di risparmiare “ai ossassori di :T: 
gliandi sulle Azioni della . Banca'a scadenza: col 3 
dicembrè 1872, il gravo incomodo. -di farsi . preséa 
taro alla Commissione Cenirale in Milano pet rel: 
tivo pagamento, si iuvitano, a. - presentarsi 1100 » pi 
tardi del giorno 20 corrente dicetbre; all'ufficio di 
questa Agerizia per destrivere’ i Tagliandi: di: ci 
sono possessori su predisposta‘ Distinta;, i 
scadenza. yibssano ‘ riceveîne il : pagamento: 
VAgenzia stessa. I9 Pe Ceti 














Agente vi: 
» MARCO. TREVISI 
























































‘ Alla ‘Tipografia <J. 
COLMEGNA. si ‘ve; 
prezzo .di.L. 2, al:100;::1 
razioni per-la ferrata‘a, 
‘velocità della nuova. 








Perfetta 'salutè ‘ed’ ‘ener; re 
‘stitulte ‘a tutti senza medicine 
mediante la deliziosa: Revalentà 
Arshîca RarryDu Barrydi Londra 

4) Ogni malattia cede, alla dolce -Revalenta 
Arabica Du Barry e C., che restituisce. salute, 
energia, appetito, digestione e sonno. ‘Essa’ guarisce 
senza medicing, nè purghe, nè. spese le, .dispepsie, 





gastriti, : gastralgie, ghiandole, ventogità, a 
tuita, nausce, flatulenza, ‘vomi ie : 
tosse, asma, tisi, ogni disordine’ di‘ stomaco; gola; - 
‘: fiato, voce, bronchi ‘a, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue..N. 72,000 cure,’ comprese.‘ 
= quelle. di molti. medici, -del:duc: ui i 

|. signora marchesa ‘di Brèhan, 
Cura n°-65,642, ©” DL : 
sw ‘Valgorge (Ardèche 19. ottobre: 186! 

!®: La Revalentà è un rimédio che chiamerò. 
divino; Esso ha fatto un bene invmenso alla ‘nostra 
buona. sorella Giulia,. affettà . da ‘quattro anni d’ una © 
--nelvralgia al'‘capo, che Ja face soffrire: crudelmen- 
te e’ non le lasciava verun' riposo. ‘(Grazie al vostro. 
specifico, ella è oggi guarita.’ © MonassigR, parroco. ‘* 
Più'nutriva della carne, essa fa economizzare 50.volti 
il suo prezzo inaltri rimedi,.In scatole di latta: 14.di 
kil. 2:fr. 50 c.; 472 kil, 4fr.50c,;1kil8.fr:2/12 
kil, £7 fr. 50c,;/8 ki, 36fr;; 12 kil. 65 fr, Biscotti è 
di Revalenta ip scatole 112 kil.:fr. 4:0.' 30, 

4 kil. fr..8. Barry Du Batfy 6 C., 2 via Oporto, Torino; 
ed in provincia: presso i farmacisti ed, i droghieri. Rac- 
comandiamo anche la Revalenta al-Cloc- 
colatie, ‘in. polvere, od in tavoletta: ' per 42 
tazze 2 fr. 500; per 24 tazze 4 fr..50.c;; per 48. 
tazze 8 !fr.. È gg e) 
Ii pubblico è perfettamente garantito ‘contrò i 
surrogati venefici, i fabbricanti dei quali’ ‘sono ob- 
bligati a dichiarare non doversì confondere . i loro 
prodotti con la Revalenta Arabica. 0 > 0 
DEPOSITI: a Wdime presso le farmacie di A. 
Filippazzi eG&iacomo Commessati 

| Bassano Luigi Fabris di Baldassare. : Belluuo 
* Forcellini. Feltre Nicolò dall’ Armi. Legnago Valeri 

Mantora' F. Dalla Chiara, farm. Reale.. Oderzo” 
Cinotti ;; L. Dismutti. Venezia Ponci, Stancari, 
Zampironi; Agenzia Costabtini. Verona Francesco 
Pasoli; (Adriano Frinzi, Cesare Beggiato.‘ Vicenza 
Luigi Majolo Bellino Valeri. Vittorio-Ceneda L: 
Marchett farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianeri e, 
Muro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio ; farm 
Varaschinî. Portogruaro A. Malipieri, farm. Rovigo 
A, Diegò; G. Calfigaoli. Treviso Zanetti. Tolmezzo © 

Gius. Chiusi farm.; Sì Vito del Tagliamento, sig. 

Pieiro Dcartaro farm, {Sy 





















ATTI UFRIZIALI 


semmai 


N. 2668" ; 2 
MUNICIPIO DI AVIANO 
Avviso d'asta 
pol miglioramento del ventestino 


..Daliberato all'asta odierna per lite 
‘28246: 1° appalto pel lavoro del’ nuovo 
fabbricato Comunale di cui il precedentà: 
Avviso 27 novembre o. 2487, si avverte 
che il tempo utile per presentare le of- 
, derte' dî diminuzione non inferiore: del 

ventesimo sull’ importo di : delibera è 
stabilito fino alle ore due del giorno 31 
corrente mese, ‘e le offerte stesse -do- 
. wilanno essere estese su carta da l. una 



















Avinno li16 dicembre’ 1872. 
Il Sindaco 
Frnro Fhancesco. 


ATTI GIUDIZIARI. 


Ascottàliono’ di erèdità 


. A sensi dell’ art, 935 Codice Civile si 
‘ rende pubblicamente noto cha con Ver- 
balé #0 dicembre corrente la signora Te- 
| ‘resa Endrigo fu Antonio di Pordenone 
‘ > dîchiarava di accettare col beneficio del- 
l’ Inventario P eredità abbandonata dalla 
fa Catterina Andrigo mancata .a vivi in 
“Pordenone: nel'3 dicembre corrente senza 
* testamento. 
Dalla Cancelleria, della R.. Pretura di 





«Pordenone. ‘» . 
li 18 dicombre 41872. 
Il Cancelliere 
CREMONESE. 


Accettazione d’'eredità 


_A' sensi. dell’ articolo 958 Codice .Ci- 
«vile si rende pubblicamente noto che 
con Verbale #4 dicembre corrente ‘la 
.signora De Carlo «Giulia di Pordenone 
dichiarava--di accettare col beneficio del- 
1° Inventario tanto per se che per cento 


.Miniutti fa Pietro eredità abbandonata 
“dal” proprio “Marito Piétro Miniutti fu 
>Domenico «mancato a ‘vivi in questa città 
nel:27‘novembve prossimo: passato è ciò 
in base.al testamento scritto 16. nove- 
i ‘8 Atti. Roberto . dott. Candiani 

© Notajò di Cordenons registrato al N, 340. 


Dalla Cancelleria della. R,. Pretura di 

Pordenone. se ° 

li 15 dicembre 1872, 

° Il Cancelliere ' 
CReMoNEBE" 





TRIBUNALE CIVILE“: GORREZ: | 


BANDO 
pir vendita’ giudiziale d’ immobili... 
‘. Nella ‘esecuzione immobiliare promossa 
da Veneranda, Vittoria, Giacomo, . Vico; 
Antonio e Gio. Maria fa Pietro:-Concina: 











. rià Zanier. vedova Concina ‘cointeressata 

quale ‘usofruttuaria ‘în ‘parte’ creditori ‘e- 

"‘secutanti di S. Daniele rappré 

* procuratore ‘Avvocato sig. Aritonio ‘d’ Ar= 

‘ cano” residente ‘pure a'S.' Dibiole. 
È “Contro ©. 

Sante: Casi: residente ‘anche a-S. 

niele debitore «non comparso. |-- -’ 
I Cshcelliero del Tribunale Civile... 
_ di Udine pie 

Fa noto al pubblico. 

; Che nel giorno véntinove-gentiaio. 1873 
alle ore dodici nellasala delle pubbliche 
« ndienze :del suddetto Tributiale inanzi la 
Sezione Seconda, corne da ordinanza del 
vice Presidente in data 23 novembre 
ultimo. è ) . 





Da 


In seguito s 
al Decreto di pignoramento immobiliare 
emesso dalla Pretura di San Daniele 
nel 9 giugno 1874 :N. 4044 iscrit- 
to all’ Ufficio delle Ipoteche di que 
sta città nel 43 detto giugno al 
N. 2004 ‘e poscia trascritto nel; detto 
Ufficio nel 30 novembre anno medesimo 
ai N. 4689 e 1194 e alla sentenza che 
autorizza la vendita pronunciata da que- 
to Tribunale nel 6 agosto ultimo, noti- 
ficata al debitore neî 43 ‘successivo set- 
tembre, e quindi annotata in margine 
alla trascrizione del succennato Decreto 
di pignoramento addi 26 ottobre ultimo 
decorso. 














accompigaato, dal. prescritto deposito di: 
1, 1000. . 














«dei. minorì suoi. figli.. Antonio..e Maria . 


‘di Udine, . | 


minori in tutela della madre signora Ma- |, 


dal | 


* Saranno posti all’ incanto 


in quatro lotti distinti, ciassuno al proz- 
| 20 


i stima portato dalla perizia prodotta 
nel 46 aprile 187% dall’ ingegoer Fran- 
ceshinis, 1 soguenti immobili. 


in mappa di San Daniele. 


© Lotto primo, N. 840 due ilunghi ter- 
reni di-pertiche censuarie 0.08 pari a 
deciare è, rendita L. 5.20 confina a le- 
vanto @ tramontaca con corte promiscua 
con Cassi Mattia, ponente dro di pro- 
rietà Cassi Mattia, mezzorì strada pub 
lica detta la stratta stimato lire seiconto 
trentuna 6 cent. seltania (634.70). Il 
tributo diretto verso lo stato è di |. 0.68 
‘’Lotto secondo. N. 868, Casa che si 
estende anche sul mappalo N. 874 di 
part. 0.09 pari a deciarie nove, rendita 
I 27,17 confina a levante con corte pro- 
miscua, a mezzodì con casetta di Cassi 
Mattia, e ponente con Ì’ orto di questa 
proprietà, e tramontana con gli eredi fu 
Pietro Antonio Ceconi. Stimata lire mil- 
leottocento novanta (1890.00) sulla quale 
gravita il tributo erariale di 1. 9.37. 

Lotto terzo. N. 897 casa con boltega 
di pertiche 0.04 corrirpondenti a deciare 
4 rendita |, 47.29 confina a levante 
Borgo S, Francesco, a mezzodì corte 
promiscua, a ponente ‘parte corte pro- 
miscna, parte Cassi Mattia, a tramontana 
“lo stesso Cassi Mattia, stiaratal. mille quat- 
trocento quarantasei e cent. 
(1446.60).Il tributo’ diretto' verso lo Stato 
è di 1, 4,38, . 

Lotto quarto. N. 924 orto di pertiche 
0.33 corrispondenti a deciare 33, rendita 
ì. 41.85 confina a levante parte casa di 
questa ragione: al mappate N. 866_è 
parte casa di proprietà Cassi' Mattia, a 


‘| mezzodì muro di ciata ed oltré strada 


detta ja 'stretta, a ponente. orto di pro- 
proprietà Cassi Mattia ed a' traimontana 
muro promiscuo con gli eredi del fu D.r 
Pietro Autonio Ceconì. A 

Stimato lira quattrocento’ cinquantasei 
e cent. settanta. Il tributo diretto verso 
lo Stato è di .ì 0.28. 


1 Ospedale di S. Daniele ‘in data 43 
giugno 41872 ‘(registrato con marca an- 


cenzo-e fratelli era tenuta a pagare ‘al 
detto Ospitale l’ annua corrisponsione di 
- ex-austriache L. 4.47. pari. ad. italiane 
L. 101 sopra’ quest’ ultimo immobile e 


cato fino dall’ {4 ‘ottobre 41836. ‘’ 


; dizioni Sia 

1. La: vendita avrà luogo a favore d 
maggior: offerente ‘in quattro'distinti lotti' 
aprendosi: l’ incanto. pel prezzo :di stima, 
e cioè: . L 
Primo lotto N. 840. Sul prezzo di }. 


» 631.70, i ' 


Setondo*lotto. N: 866 ‘sul prezzo di 
1.'1890.00.1' a 

Terzo, lotto N. 897 sul. prezzo di. 
1. .4546.60, | - Rote Sat 
? “Quarto ‘lotto -N. 924 ‘sul prezzo di 
i. 456,70, 7 . : 

2. La vendita ‘seguirà nello‘ stato ‘e 

grado ‘attuale degli immobili, colle: ser- 
vitù: attive. ‘e - passive: e senza che da 
parte degli esecutati si. presti. garanzia - 
pec. evizioni e molestie. De 
‘3, Ogni. offerente dovrà depositare in: 
denaro nella Cancelleria. del Tribunale, 
I’ importare approssimativo delle spese 
« dell’.incanto,; della vendita e relativa tra- 
‘ scrizione nella somma che qui si stabi- 
lisce, in: lira quattrocento, se; offre per 
tutti i lotti, in lire sessanta se offre pel 
primo, ‘in. lire centottaota se pel secon. 
:«do, in lire‘ centoquaranta . se offre pel 
terzo e in lire sessanta'se offre pel quar- 
to lotto, "a 4 ; 
_ 54. Dovrà inoltre. ogni offerente aver 
-depositato:.in denaro o in rendita sul 
debito pubblico dello Stato al portatore * 
valutate a norma dell’ articolo 330 codice 
procedura | civile. il decimo del prezzo 
d’ incanto. |, - atei 3 
< 5. Staranno a carico: del compratore 
le spese della sentenza di vendita, della 
tassa di registro e della trascrizione della 
sentenza medesima ; saranno pure ante- 
‘cipate dal compratore ‘ le. altre spese or- 
dinarie del giudizio, salvo il prelevarle 
sul prezzo della vendita. 

6. Il compratore‘‘entrerà In possesso 
degli enti deliberati‘a sue spese, ed a suo 
carico staranno . le‘ contribuzioni e pesi 
d’ ogni ‘specie ' dal giorno della delibera 
in avanti. an ; 

7. Cadendo deserto il primo esperi- 
mento sarà rinnovato l’incanto di'otto in 
ottojgiorni col ribasso di un'decimo per cia- 
scuna volta finchè si'abbiano offerenti e 
senza bisogoo di nuovo bando. 

8. Rimangono ferme tutte le ‘altro 








sessanta. 









Da un certificalo della Direzione del- 


nullata) risultò che la Ditta . Cassi Vin-_ 


‘che da tale cotrisponsione venne affran: "| * 


L'incanio seguirà alle sottodescritte con- 






_ GIORNALE DI UDINE. 


Annunzi ed Atti Giudiziari 


“condizioni, norma d disciplina «di leggo în 
ispecio quelle portato «alli articoli 072 
e 695 codico suddetto, non cho quelle 
relativo alla graduaziono cd al soddisfa» 
cimonto del prozzo. È 

In esecuzione poi dolla suddetta sen- 
tenza si ordina ai creditori di depositare 
nel termine di trenta giorni dalla noti» 
ficazione del presonto bando in questa 
Cancelleria le loro domande di: colloca» 
zione motivate 6 i documenti giustilica» 
tivi per la graduazione alle cui opara- 
zioni venno delegato il giudice di questo 
Tribunale sig. Leopoldo Giuseppe Oster- 
man aggiunto. 

Palla Cancelleria del Tribunalo Civile 
di Udine addi 9 dicembre 4872. 

Il Cancelliere 
D.t Lon. Maraguti 





R. Tribunale Civile di Tolmezzo 
BANDO VENALE ” 
Sì reca a pubblica. notizia che nel 


roco di Sedegliano di cui ali’ Editto: 30 


tura di Codroipo, ed in esito all’ ordi- 
nanza 24 maggio p. p.-del: Giulice de- 


Ferdinanido (registrati con marca da |. 4 
‘p. v. alle ore 10 ant. nella sala’ degli 


il sottoscritto Giudice delegato avrà luo- 
‘g0 la vendita degli stabili di compendio 
lel detto ‘concorso quì' sotto deskritti ‘ed 
alle condizioni pure di’ seguito tenoriz 
sele in ci ° 
". . Descrizione degli immobili, 
> . ULorro IL... 
Fabbricato în Formeaso mappa di Zu- 
glio ‘al’ n.376 di pert. 0,48, pari ad are 
4.80 rend. 1.:3720 stimato -Ì. 3942.62. 


Orto‘’e-bearzo attiguo-a detto fabbri. 
calo in mappa N. ‘377 di'pert. 6.44, pari. 


17.99. stimato 
Ned - 'L1073.80 
Prato ‘detto -Roveit io ‘mappa-al N: 
879 di peri. 2.74 pari ad arè ‘27.10. 
tend. Ì, 0.92)" “© Stimato |. 435.50 
> Totale primo_loîto'l; 5154.92 
ELL Lomo I 
ni cupo detto il Molino in mappa sud- 
detta. N..150:di pert. 0.0 





vad’are 64.10: Rendita l. 





Ja, pari ad are 
0.40, colla. rendita di ]° 1.92 Stimato 
L. 450,00 


Prato: detto Nimis in ‘mappa av N. 614 


«di pert.; 0:93,:pari ad afe” 9,50 rendita: 


L 0,64, N. 618 pert. 3.26 pari ad'are 
32.60, rend.. 1. 3.75, N. ‘623: di port. 
5.66, pari. ad ‘are: 56.60, rend. 1. 10.47, 
N. 627. di pert..0.82 pari ad ‘are 8.20, 


srend. ‘0,94, N. 628 di pert. 4.00 pari” 


ad.are 40-rend.- I. 4.99, stim, |. 818.00 


sio su‘. Totale secondo lotto 1. 968.00 . 


; * Lotto HI: i 

Fondo coltivo-e, prativo detto braidate 
in.mappa ai N..4672 di pi i 
ad ave 25,40 rendil. 4.70, 1 di 
pert. 3.88 pari-ad are ‘38.80, read. I. 
0.14;;N. 1653 di pert. 0.15, pari ad are 
4.50, rend. }. 3.36, N. 4654 di ‘port. 
0.54 pari ad are 5.40, rend, 10,62. N. 
41655 di pert. 0.76 pari ad are 7.60; 
retid.il. 1,54, N. 1656 di pert.0.88 pari 
ad are 8.50, rend, I. 0.57, e N. 4658 
di pert, 0.14, pari ad are 1.40, rend. |. 
0.09, sfimato 1. 489340 


Lorro IV. 


Fondo coltivo e’ prativo. detto Salet 
dei Croz in mappa ai N. 1662 di pert. 
1.28 pari ad are 12,80, rend, |. 2,55. 
N. 1663 di pert. 0.65, pari ad are 6.50 
rend, l. 4.29, N. 166% di pert. 3.43 
pari ad. are 54,30 rend. |. 3,63, sti- 
mato I. 1823,20 





Lotto V. È 
Campo Val presso 1° Ancona in mappa 
ai N. 35 pert, 2.30 pari-ad are ‘23.00, 
rend. }. 8,05, N. 48 pert. 0.78 pari ad 
are 7.80, rendita |, 2.73. N, 2583 a di 
pert. 0;56 pari ad are 5.60, rend. Î. 1.96 
stimato I, 1234.02 


Lorro VI. 


__ Altro campo detto Val in mappa ai 
N. 37 di pert, 4.44 pari ad are 16,10, 
rend, I. 4.94, N. 38 di pert. 0.61 pari 
ad are 6,10; rend. 12.13 sti, 1. 4006.60. 


Condizioni 


4. Gli immobili si vendono in 6 lotti 
a prezzi non minore della stima a corpo 
e non a misura con tulte le servitù at- 


7” Uiline' 4872, "Tipografia Jacob, Colsiegna. 





























concorso apartosi sulla’ sostanza ‘del de- ‘ 
funto don Ferdinando Vergendo era par- 


giugao 1870 n. 3391 :delia.cessatà Pra-. 
legato G. B. Lovadina addetto:al Tribu: 
nale Civ. di Udine, nonché: al verbale, 3° 
“corr. diquesto Giudice» delegato» Sforza . | 
annollata) nei giorai 12 e_ 26° febbraio || 


incidenti di questo Tribunale ‘ed avanti ‘ 


. macchine farono vendute .dalla loro: scoperta ‘in poi. Il prezzo ‘importa franchi-330 































































tive è passivo ai medesimi inerenti senza 
garanzia per qualunguo causa od oggetto. 

2. L'incanto si aprirà sul prozzo del- 
la slima ci ogni offerta in aumento 
non potrà essera minora di |, 10. 

3. Nessuno polrà essere ammesso ad 
offrire se almeno il giorno prima degli 
esperimenti non avrà depositato in que. 
sta Cancelleria il decimo del prozzo di 
stima nonchè I. 200 pel primo lotto, 1. 
80 pel secondo, I. 400 pel terzo, 1. 470 
pel quarto, I. 150 pel quinto, 6 L 400 
pal ssste, per le spese eventuali, 

A. Gli stabili saranno alionati al mi- 
fior offerente el a pronto pagamento. 
a effettuarsi nelle mani dell’ Ammini 

i stratore Do Giudici Antonio di Casanova, 

3. Il deliberatario: andrà al possesso 
dei medesimi dal giorno del Decreto di 
delibera. 

6. Lo spess di delibera - e successive 
sarauno a carico del deliberatario. 

7. L' asta avrà luogo colle formalità 
di cui all’ art. 675 Codice Procedura Ci- 
vile patrio. ; 

8. Per quant altro non; siasi provve: 
duto colle presenti . condizioni ed. in 
quanto non sia in opposizione colle stesse 
si osserverà il disposto dal Regol. Gen. 
Austr. del 1803. sa 

Tolmezzo. dal Tribunale Civile 
45 dicembre 41872. . 
Il giudice delegato 
Srorza. 


85 
cui 40 rota 


CARTE DA TAPPEZZERIA 
vom! ARIO BERLETMI o 


Prezzi convenientissimi da centesimi 45 ‘al rotolo in avanti. 
lè pareti d'una siavza di inedia grandezza. | 


elle più rinomate fabbriche Nazionali ed estere 


A coprire 


“NUOVO E GRANDE ASSORTIMENTO 


N.B. Ogni rotolo. copre una superficie di-4 ‘metri quadrati per 
sono, bastariti è 


di 











Alessi Cano. > 





Nicola Capoferri Cappellajo 


- ha l'onore di rendere pubblico. che in questi giorni ha rice-Éi 
- vuto un grande assortimento. di 5 ; 


. Cappelli flessibili - 
apprettati senza fusto, CLARENCE è vollotati misti delle E 


principali fabbriche premiate d’Italia, nonchè CHLENIDRI, 
dì“ di'seta a GRIBUS di uluma .foggiay'a prezzi moderatissimi. 


|. ANGELO PISCHIUTTA: 
CARTOLAJO ; LIBRAJO 
; IN PORDENONE |> 
offre N. 100 Viglietti da visita: in cartonéinò Bristol con nome 
a sistema Leboijer, e N. 100 Envel6p relativi per 


100 Sinili con Envelop'd’augurio'e felicitazio; 
d’ augurio - galanti; 














: Tiene pure un bellissimo assortimento in Vigliel 
diverse, e Almanachi, a prezzi moderatissimi. 








Importa scoperta pr Agricoli |: 


Ù Nuovo trebbiatolo a: mano «di Well, piccola‘ macchina pratica 6 

privilegiata, la quale vien messa in imoto:da sole due persone e può'sgratiellare 60 f: 
Ettolitri di’grano al giorno, senza ‘lasciare nella “spiga usi minimo granellino hè dan- f 
neggiario..in modò qualuaque. Ovanque si trova può lavorare: Sei mila di-questo 





— per'l’alia Halia e franchi 360 — per la'bassa Italia frre@mi@o sino*al?’ ultima 
stazione ferroviaria. Per istruzioni dirigersi a! PASTE RT, VON) III 
MORITZ WEIL JUNIOR ne e 
fabbricante:di: macchine ‘in Francoforte‘ S. Menò 
ossia ai suoi rappresentanti ‘ini Italia, i quali desiderandolo si nomineranno., Prospett 
on disegni si spediranno gratuitamente o chiunque ne faccia ricerca, INC 


VERO ANTIGELONICO — 


chimicamente preparato, sicuro rimedio. per aliontane i geloni in pochi giorni; 


Elixir di Koka Boliviana 


ottenuto pneumaticamente, Potente ristoratore delle forze, Sovrano rimedio 
nelle veglie nervose causate quasi sempre dai pensieri tristi e melanconici, correggo |{ 
infallibilmente nei temperamenti deboli il funesto vizio della Spermatorrea. * È 


SCIROPPO PETTORALE D’ ERBE 


preparato di sole sostanze vegetali, mnleo e pronto rimedio contro 
fa tosse renumatica e canina. Questo seivoppo è da profe- 
rirsi a qualunque altro per la gran facilità di somministrario tanto agli adulti come 
ai bambini i quali ultimi vengono sì spesso molestati da tali malattie. . 


Scirorro vi Fosrato Di FERRO soLuBILE. 


Dalla eletta dei Medici questo scirappo viene addottato per le malattie di Sto- 
mato e massime nei crampi che orribilmente fanno soffrire, nella Clorosi, 
(colori pallidi) nell'Amenmafa, (impoverimento di ssngue) nelia Leuoeorrea 
(fiori bianchi) cui il femmiaco sesso molle volte va soggetto. 

L’ esito felico ottenuto da questi Farmaci preparati con la massima diligenza, 
mossero ia Ditta Filippuzzi a presentarli at pubblico quale sollieva deli’ umanità. 
La Ditta stessa inolire tiene gran deposito dibile l'astiglie Marchesini 
riconosciute ormai in ogni luogo valevole rimedio nella tosse cranica è recidiva, 

4 A. FILIPPUZZI. 








